39.000 morti per inquinamento atmosferico  in Italia (OMS 2005)
Non vogliamo essere più schiavi dell’auto

L’inquinamento atmosferico causa ogni anno in Italia oltre 30.000 morti, a Napoli oltre 1.500 morti. La stragrande maggioranza dei napoletani è esposta a livelli sonori di 70-80 decibel di giorno e di 60-75 di notte, livelli di molto superiori a quelli stabiliti dalla legge. L´eccessiva presenza di auto paralizza il traffico, peggiora lo giá scadente servizio di autobus, degrada i beni storici e paesagistici della nostra cittá, peggiora la qualitá della vita
La causa quasi esclusiva di tutto ciò sono l´eccesso di auto e moto (due auto ogni 3 abitanti a Napoli).
Ecco perché non si può più aspettare, tirare a campare nell’illusione che si trovi una soluzione miracolosa di tale problema (l’auto elettrica o l’auto a idrogeno) e che non risolverebbe la congestione del traffico e l’inviviblità urbana. Vanno fatte scelte precise oggi:
· prolungamento degli orari dei mezzi pubblici (in nessuna cittá europea le linee di metrò chiudono tra lke 22 e le 22 e 30!), corsie preferenziali protette, connessione tra diverse modalità di trasporto, display con gli orari funzionanti, mezzi piú puliti e piú sicuri ecc;

· creazione di zone a traffico limitato (quanto bisogna aspettare per la ztl al Vomero?!), di percorsi e isole pedonali, di percorsi e parcheggi per biciclette (Napoli non ha neanche un metro di piste ciclabili);
· migliore gestione e maggiore presenza numerica dei Vigili Urbani, degli ausiliari del traffico e degli addetti al controllo della sosta nelle strisce blu, perché solo la certezza della sanzione fa sì che tutti rispettino le regole;

· autobus aziendali, navette tra ferrovie o metrò e luogo di lavoro, car-phooling ecc. per incentivare il raggiungimento del posto di lavoro con mezzi pubblici; 

· costruzione parcheggi di interscambio in periferia e diminuzione dei parcheggi in centro, (a Parigi sono stati eliminati 70.000 posti auto in centro);
· revisione dei contrassegni H e dei permessi rilasciati (i contrassegni H rilasciati sono 4 volte maggiore del numero degli aventi diritto secondo i dati epidemiologici)
Vogliamo trasporti pubblici frequenti, sicuri, capillari, comodi 
Vogliamo città vivibili, sicure, a misura d’uomo

Vogliamo isole pedonali, zone a traffico limitato, piste ciclabili, metrò e funicolari funzionanti oltre mezzanotte
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